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La Ninfa decchiara la natura dell'acque sotteranee, & di alcuni fiumi. Et
altre bellissime cose. Cap. 21
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S ECOND O .
Produce di continuo nuoue , & incognite coſe all huomo , lequal

di tempo ſono poĩ per iſperienria conoſciute ,& e tale iſho 4 .

te ſenq 0 tt ile

condenſ lirer che 1iſta ; Perciochel ure ,

eſemplici ac qub eſa land iporri de aterra, ſi in et -

tano , meſcoland - eden ludlche; niſto, ò con ſuco liqui

do ,d con terra , à con pietra , ò con metallo , ò alle fiate emfiag condenſ

Verilche quefta in tal modo vedendoſß condenſare , ſi potria 8
che fuſſe Pura e Alatioi

05
che paſſando per qualche luo go , oue ſſ.no ſaghi

ſe infetta dit rte che mut ando natura viĩenè atta alla pietrifi -
7

ore , odore , calo -

2

catione . La natura de 1
acq̃ud ſi conoſce dal ſuo calore , ſap

roprio ſuo colore ò bianco ; quantui il peri -
—tra il bianco , Cune 0 6 to ſu P. 0*

prio 00 ore , ſ noui acque di col or latteo ,
80 mes acqua del Dan 1bio , la

douè ſo diuide la Vindeli it ĩa , Cil Nor cĩo dall FCer mMamiaz ; Di bi 4⁷chi⁊

2⁰ clere quella del fiume Oaæe della Scithia ] ; Di lianco, come il fiume

Nera della umhria ; Di Luteo come il ſiume Ochra della Saſſonia; Di Fla -

uo , e biondo , ceme èilfiume Neno della Fermania Di ſang uineo , come

Lacqua del fonte Telepho ; Di roſſo , comè dil fiumę Rubicone della Ita -

Iia,d Redera della Germaniν ] Di Verde , come ailRame Aoſcella cheD
ſeorre nel Reno . Sonoui anche di Slanc colore , come è VLacqua ch ' ò nellæ .

Termop / ile , cioè quella che ſcorrè nel b agno ; Di ceruleo , come eil ſiume

che paſſa tra Treuiggio ,e Feltro , ò il fiume Bla di Sueuia «

ra ,& vltimamente di color tendente al nero , come eèil

vĩen da ĩi monti Boemi , e che ſcorre nel Danubio . Quoſti q-
Jaranno ſofficienti eſſempi QAla percheil ſapore 9 altraqqua

ſeca , però dicoti eſſerne di ſapore vario , come di dolce , ↄr 0o, ſalſo , ama -

ro , acetoſo , aftringente ,o gtitico , acre , 0 di
ſapore flKrauagante , come di

ſolſo ,di rame di ferro, e d' altri : Di dolce, ue , ce 85—
acqua del fiu -

ꝛmneSmenddella Laconias ; Et poi dvnaltra dolceq àa ,&ſoauitd 7
eccedèe : rutte le altre , come e Vacque del fonte , che ſi troua —— 0 due

miglia d Frauia , come lacqua de i 35 4 Cardria aß Preſſo 0

laquale ( come 43 Pauſania - di tal dolceʒ⁊a , che eccede:iil latt .

Ma -

d intrin -

7



54 80 8 N 0
Marauigliar ben ti faria vna ſorte di acqua , che tiene il ſapore di vino gu-

ſta. done , come elacqua che ſi troua app reſſo Papplagonia alla quale tutti

i baeſanĩ vi concorreno per berne , & di ſimile qualitd e il fonte nella Iſola

di, Andro detta Diotechnoſia ,ò il fonte di Naxo recitato da Propertio .
Di g7 vedraſſi poi com 'ꝯ ꝰ Lipari feume nella Cici10l gule ſi vede co -

me vnlo di oglio ſcorrere . Difl come molti fonti nella Germania . Di

amaro come le acque calde che naſcono à Marmarica oltra Arſinoe C &col

fiume I * 5 di Ponto ſi meſcola vn picciolo rio che ſenteè di molta ama -

re⁊ . Di ace etoſo neſono molte nella Cermania , maſſime vna fonte che

nafce cinque miglia lunge di Klbogena terra di Boemia , che ſi potria vſare

per aceto . In ſnol nicĩo v' vn po⁊ la cui acqua e forte flitica , & aſtrin -

gente , & „a anco acrimonia in ſe . Di Acre , & Diolento vi e il frumeFli⸗

CοPE cioche di qque lla acqua P6 fta in vaſo di Argè nto , Rame , o 0 il

tugia , come fa U acqua che ſe vYV/aper partirl Oro dall Ayrgento . Et ſo⸗

detti ſaranti per eſſempio .

Ritroua vn ' aurea laſtrula , & la Ninfa dice la Origine .
Cap . 12.

OI che per meʒʒo miglio caminato haueſſimo per la lun -

ga , & Icabroſa Velonca, nella quale ſi mpre qualche o -
ſtacolo di acu te pietr e , hor mĩ percoteu no

il capo , hor le

ꝙalle , & hor le ſchinche , perue neſſt mo in vna a

riſſimat nba , oue poſt . ſi ꝗ ſedere ſopra ſcalnaß ſaſſi à

0ſar ſi , non molto lungi vidi vnnon ſo che di lampeg-
giare : per 116h0l1— — „ CEandato inanti per veder queſta marau 118ʃ1ar

oulai
vna ſplendente lagtrula ; la qual e al colore , & al Peſo

niſſiuo oro, all ' hora mi parue ere nella minera di Norico ,

FTaurici cauando tal hor anti ben ſpeſſo ritrouano pcxetti
e

z⁊ad ' vna faba, ò di ＋ 0 bello puro , netto . Et ritor -

he la mia fida guida , diſsi, Scorta mia benigna , &σ gra -
po ſſo conietturare noi ſiamo paſſati quaſinele intime

4 itiſlimd monte ; Donẽ la madre natura ꝗ ee
ella peregrino , ani che la madre natura an -

cu·

altroue ha 2 Per o in più luoghi ſi ritrouato pil puro ,

netto che 1f0 Aal nere, „dalle me lte terre „ & dalle diuerſe pietre ,

con lequali ſuole 1 concreato , & di ciò ne fa fede molti fiuumi fatti

celeb
i, non per loro naturaʒ Qtaper * arene ,& pe⁊⁊etti d' oro ,

che eſſe conducono , com ' è il fiume Tago della Spagna „il Ga —W86 della In -

dia , lo Aeireo della Tracia , il Patolo della Lidia , C. Albi della Cermania ,

1P0 ,
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